
 
 

Taio, 3 marzo 2006 
 

 

Relazione assemblea annuale 2006 

 
 

 
Buona sera e benvenuti, grazie per aver accettato l’invito ad essere qui con noi questa 

sera. 
 
Ci ritroviamo come di consueto ad ogni inizio anno per l’Assemblea ordinaria, tappa 

obbligatoria per riassumere il lavoro fatto lo scorso anno e presentare gli impegni presi per 
il 2006 con una bozza di programma. 

 
In questa serata, i 48 aderenti 2005 hanno il compito di rieleggere il nuovo direttivo, 

visto che il mandato del vecchio, rimasto in carica tre anni, è scaduto a fine anno. 
 
Quest’ anno gli aderenti sono aumentati di sei unità, eravamo in 42 nel 2004, speriamo 

di incrementare le adesioni anche nel corso di questo nuovo anno, trovando persone 
veramente disponibili ad affiancarsi a noi sostenendoci ed aiutandoci a donare nuove 
speranze alla gente che attende come sempre il nostro prezioso aiuto. 

 
E’ bello immaginare quante persone in questi 12 anni di impegno siamo riusciti a far 

sorridere o puramente ad alleviare le loro sofferenze causate a volte anche dal nostro 
benessere. 

 
Molte cose sono cambiate nel corso di questi anni e molte cambieranno ancora negli 

anni futuri ma lo spirito che ci unisce non dovrà venir meno perché è la parte migliore che 
ci accomuna, la voglia di inventare nuovi modi per sostenere ed aiutare i più poveri e 
meno fortunati di noi. 

 
In 12 anni di vita l’associazione ha visto coinvolte molte persone, chi più chi meno 

impegnate, alcuni aderenti, altri solo amici e sostenitori; tante hanno purtroppo lasciato a 
noi il compito di proseguire. Ho notato che tantissimi di loro continuano nel loro impegno 
saltuariamente con noi ed altri con nuovi gruppi ma sempre cercando di darsi da fare per 
un unico ideale, quello di aiutare chi ha bisogno. 

 
Essendo in molti a far parte dell’associazione, persone di età e caratteri diversi, a volte 

possono nascere delle incomprensioni che, se discusse assieme con animo aperto e 
disponibile, possono essere superate benissimo, migliorando la collaborazione e 
rafforzando l’amicizia con tutti.  

E’ questo lo scopo principale di un’associazione come la nostra: trovare l’armonia giusta 
per raggiungere grandi obbiettivi; se non c’è questo rispetto reciproco ed una voglia di 
stare uniti, come possiamo pensare ad aiutare gli altri? 

 
In questi 12 anni che Aca de Vita è attiva, quattro direttivi si sono susseguiti ed oggi 

siamo chiamati ad eleggere il quinto. Alcuni di noi hanno da sempre fatto parte del direttivo 
e non si tirano ancora indietro ma sarebbero molto contenti che nel prossimo ci fossero 
volti nuovi, così da portare nuove idee e voglia di fare sempre meglio. 



 
Impegnarsi nel volontariato non è facile, a volte il nostro tempo libero viene sacrificato, 

le nostre famiglie si sentono trascurate, tralasciamo i nostri lavori, per andare a raccogliere 
ferro, a tagliare aiuole o fare altri lavori, ma se in tutto ciò crediamo e lo facciamo con fede, 
saremo ripagati, non solo nel vedere quello che siamo riusciti a fare per gli altri ma 
sapendo di guadagnare una ricompensa ancora più grande in cielo. 

Sono le parole  che i nostri amici missionari ci ripetono ogni volta che abbiamo 
l’opportunità di incontrarli. 

E’ grazie alla loro testimonianza che dobbiamo trovare l’entusiasmo e la voglia di 
continuare nella nostra non semplice vocazione. 

  
Per essere aderente all’associazione è semplice: basta versare la quota d’adesione, sul 

nostro c/c presso la Cassa Rurale d’Anaunia specificando il nome e la causale, adesione 
2006. La quota di adesione viene ogni anno stabilita dall’assemblea, che faremo dopo. 

Ricordo che la legge permette di detrarre dalla propria Dichiarazione dei Redditi i 
contributi e le erogazioni di denaro fatte a favore di Associazioni “ONLUS” 
(Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale). Anche Aca de Vita fa parte di queste 
organizzazioni. 

Si precisa che la detrazione è consentita a condizione che il versamento sia eseguito 
tramite banca ed è valida per l’intestatario, pertanto deve essere rigorosamente 
conservata la ricevuta del versamento bancario. 

 
Gli anni scorsi alcuni di voi davano a me o al segretario Luca i soldi per l’adesione o 

un’offerta, che noi versavamo a vostro nome, facendoci rilasciare la ricevuta che poi vi 
facevamo avere. Questo è ancora possibile ma la banca non potrà più rilasciare la 
ricevuta bancaria a vostro nome, così da poterla detrarre. 

Le nuove disposizioni prevedono che ogni persona che versa denaro o accede ad altri 
servizi bancari sia registrata. 

 
Spero che le adesioni non vengano meno, causa tutto ciò, prendetevi il tempo di farla, 

non aspettate troppo, altrimenti vi dimenticate, e il prossimo anno saremo molti di meno. 
 
Inoltre quest’anno il governo ha introdotto a titolo sperimentale per l’anno 2006 la 

possibilità per le persone fisiche di devolvere il 5 per mille dell’I.R.Pe.F. a favore degli enti 
non profit in base alle preferenze espresse nella dichiarazione dei redditi. 

Ricordatelo quando sarà il momento di compilare i mod. 730 o Unico o CUD! Basterà 
esprimere la propria preferenza all’interno dei modelli, al pari della preferenza espressa 
per l’ 8 per mille. 

Oltre a firmare il riquadro, il contribuente dovrà inserire il codice fiscale dell’ente 
destinatario del 5 per mille. 

 
Per chi vuole al termine di questa serata, Luca, il nostro segretario è disponibile per 

spiegarvi meglio come fare per la scelta del 5 per mille e per le adesioni e le offerte. 
 
Vorrei ricordare: l’aderente che partecipa alle varie attività dell’associazione è 

assicurato contro gli infortuni e danni causati verso terzi. 
 
Ogni anno che passa le attività che sostengono l’associazione cambiano, alcune sono 

sospese, altre vengono  riattivate, ne nascono di nuove. 
 
Ma messe assieme sono sempre molte e le più disparate. 



 
Per fare tutto ciò, abbiamo bisogno di persone veramente disponibili ad aiutarci ed 

assicurare un impegno costante, per non trovarci ad affrontare dei lavori, che all’avvio 
sono sostenibili perché c’è manodopera ed entusiasmo, poi con il passare dei giorni ci si 
trova in affanno nel proseguire, per la mancanza dei volontari, che non si ricordano più 
che l’erba cresce e va tagliata. La gente ormai ci conosce e telefona dicendo, “quando 
venite a prendere la caldaia o il ferro?...” che guarda caso quando si accorge di averlo gli 
dà sempre intralcio e non vede l’ora che quelli di Aca de Vita lo vadano a prendere perché 
gli dà fastidio. 

I nostri lavori non sono solo questi, ci sono i mercatini natalizi, pasquali, estivi. Si 
devono preparare gli oggetti da vendere, trovare le persone che li confezionano, 
recuperare la merce dai negozi che ci viene offerta, organizzare e chiedere i permessi per 
allestire i mercatini nei vari paesi, trovare chi va a vendere e chi va con il furgone per 
portare il tutto e riportare a casa la merce invenduta. E tanti lavori ancora. 

 
Per chi non è in grado di svolgere lavori pesanti come potrebbe essere la raccolta ferro 

o il taglio delle aiuole, c’è molto altro da fare: tenere in ordine la nostra sede, mettere a 
posto le scartoffie, preparare i vari progetti in forma cartacea, i cartelloni per le varie 
manifestazioni, organizzare serate teatrali, concerti, tenere i contatti con i giornali e tante 
cose ancora.… basta la buona volontà! 

 
Lavori da fare per racimolare altro denaro si possono trovare con facilità, anche 

inventarne di nuovi, ma sorge sempre il dubbio…..ci ritroveremo come spesso accade in 
quattro gatti? E allora come si fa a programmare il tutto se manca l’affidabilità delle 
persone? 

 
Alcuni dicono: datevi una calmata, lavoriamo troppo, a volte è vero, ma il perché non se 

lo chiedono, non capiscono che gli impegni presi si devono rispettare anche se siamo 
un’associazione di volontariato e tutti volontari. Ma volontari con l’impegno di dare 
qualcosa di sè e non aspettare che siano sempre gli altri a fare anche il tuo lavoro. Mi 
direte che pretendo troppo, ma non è così perché basterebbe solo un piccolo sforzo, ma 
da parte di tutti. 

 
Mi scuso se in questi ultimi sei anni che sono stato io il presidente ho abusato nel 

chiedere aiuto spesso o quasi sempre alle stesse persone, ma sapevo di poter contare 
sempre sul loro aiuto. Grazie per avermi aiutato. 

 
E’ bello sentire dalla viva voce dei missionari quello che sono riusciti a fare con il nostro 

aiuto. Questo dovrebbe essere di stimolo per fare ancora meglio ed impegnarci 
veramente.  

 
Mi piacerebbe che qui questa sera vi fossero quelle persone, speriamo poche, le quali 

titubanti del nostro operato….  mettono in dubbio che quello che facciamo non lo facciamo 
in forma gratuita. Le inviterei a  venire con noi a lavorare e vedere se a fine mese o a fine 
anno ne è valsa la pena di fare il volontario………… 

 
Sappiamo tutti che fa più rumore un albero che cade che una foresta che cresce; non ci 

preoccupiamo delle critiche ma andiamo avanti sempre uniti e con orgoglio di far parte di 
Aca de Vita. 

 



Un missionario mi ha detto: “Non pretendere di sentirti dire bravo, perché altrimenti i 
tuoi meriti sarebbero già ripagati ma aspira al riconoscimento più grande e importante, 
quello del giudizio finale!” 

 
C’è molta più gioia nel donare che nel ricevere. 
 
Colgo l’occasione per ringraziare tutti quelli che sono sempre disponibili, ed anche tutti 

gli altri che in vari modi hanno portato aiuto, nuova linfa e nuove idee all’associazione. 
 
Molti di noi, grazie ad Aca de Vita, hanno conosciuto molte persone, trovato nuovi amici 

da amare e tanti fratelli da aiutare. Non li dobbiamo abbandonare! Aspettano ancora il 
nostro aiuto ed altri attendono con ansia il nostro interessamento, sentirete poi quante 
nuove richieste ci sono per il prossimo anno. 

 
Scusatemi se mi sono lasciato andare a queste riflessioni, ma io in questo ci credo, mi 

dà gioia e la vorrei condividere con tutti voi. 
 
Non scoraggiatevi, ma aiutateci anche quest’anno, cercando di impegnarvi per quanto 

potete a trovare nuove persone disponibili a collaborare con noi. 
 
Ricordo a tutti che il primo lunedì di ogni mese ci ritroviamo in sede per fare quattro 

chiacchiere, discutere dei vari progetti e delle nuove iniziative, ascoltare le testimonianze 
dei vari Missionari che in quel periodo sono in Italia o amici volontari invitati per 
l’occasione ed altro ancora. 

Sarei contento di vedere molte persone anche in questi incontri perché è il giusto modo 
di tenersi informati. Nelle ultime serate non c’è stata molta partecipazione, forse il lunedì è 
il giorno sbagliato si potrebbe cambiare, vedremo con il nuovo direttivo. 

Per adesso ricordate: 1° lunedì del mese ore 20,30 in sede o in taverna nei giorni più 
freddi. 

Ricordo inoltre che se volete tenervi in contatto con noi è attivo anche il nostro sito 
internet, www.uimondo.org/acadevita curato dal nostro Gabriele. 

 
A questa serata sono stati invitati gli aderenti, i volontari che ci hanno aiutato nelle varie 

attività e i rappresentanti dei vari gruppi che hanno collaborato in progetti comuni o in altre 
iniziative. 

 
Prima di proseguire nell’elencare le attività svolte, gli incontri e le serate dello scorso 

anno, vorrei ringraziare a nome di tutti i componenti di Aca de Vita, la famiglia Perenthaler 
che con la sua disponibilità ci ospita gratuitamente da sempre  nella sua casa come sede, 
magazzino per tutte le nostre attrezzature, camion ecc. e deposito per le nostre 
cianfrusaglie. Grazie di cuore. 

 
Ringrazio inoltre la nuova amministrazione comunale che in questo primo scorcio di 

legislatura ha dimostrato da subito la sua volontà di sostenere la nostra associazione. 
Speriamo che la collaborazione continui e sia ben vista da tutti. 

 
Colgo l’occasione della presenza del sindaco e di alcuni consiglieri per rinnovare la 

richiesta di trovare anche per noi una sede adeguata alle nostre necessità visto che tutte 
le altre associazioni del comune già da molto tempo ne hanno una a loro disposizione. Se 
dopo ci vorrà dare un saluto e magari qualche buona notizia sarei contento. 

 



Passo ora a ricordare quello che è stato fatto lo scorso anno. 
 
Sono già diversi anni che la nostra attività principale, la più redditizia, ma molto 

impegnativa, è la raccolta ferro. Che riusciamo a portare avanti grazie all’impegno 
costante del nostro volontario Rino che a volte, anche da solo, ha continuato imperterrito 
per tutto l’anno. 

 
Ricordo che gia da due anni abbiamo un accordo con il comprensorio Val di Non per la 

raccolta e la vendita del ferro che noi conferiamo in discarica. 
L’accordo prevedeva per il 2004 il compenso di 0,085 € al Kg, circa 165 £, lo scorso 

anno siamo riusciti a concordare 0,129 € al Kg circa 250 £ visto che il prezzo del ferro era 
gia da diverso tempo aumentato. Purtroppo a settembre mi viene comunicato che il prezzo 
è stato rivisto a 0,088 € al Kg e per di più a partire da fine giugno. Sono rimasto molto 
perplesso, perché sapendo che il costo del ferro era ancora sostenuto non era giustificata 
la diminuzione del prezzo che ci veniva imposta e per di più in ritardo di 2 mesi.  

Siamo ora in attesa che ci comunichino il prezzo per il 2006. 
 
Elenco ora le molteplici iniziative svolte: 
  

- 3 gennaio 2005: Serata all’Auditorium di Taio con la Volontaria  Sabrina Bazzanella del 
Gruppo Abele di Torino, impegnata in Costa d’Avorio e con Padre Gabrile Garniga, 
Missionario nello Sri Lanka colpito dal tremendo maremoto proprio in quei giorni. 

- 5/6 febbraio: Festa del Dolce e Mercatino vario alla R.S.A. di Taio. 
- 5 febbraio: Nella Chiesetta di Salter Loretta ed Ernesto si sono uniti in matrimonio. 
- 19 febbraio: Recuperati tutti i termosifoni e la caldaia del Palazzo Assessorile di Cles. 
- 23 febbraio: Incontro in sede con Don Beppino in partenza per la missione di Gambella in 

Etiopia. 
- 26 febbraio: Recuperiamo i termosifoni e altro ferro in una vecchia casa a Vervò che verrà 

poi demolita; qualche giorno dopo vendiamo pure le vecchie assi dei pavimenti. 
- 16 marzo: Iniziamo con il taglio delle ramaglie per la sistemazione della seconda area in 

località al Dos. L’Asuc di Taio ci ha incaricato di ripristinare tale area e recintarla con 
palizzata in legno. 

- 19/20 marzo: Mercatino Pasquale a Cles nell’atrio della Pretura. 
- 17/18/21/22/23/24 marzo: Posa pozzetti tubo e sistemazione terreno da parte del 

scavatorista Rino e alcuni di noi all’area Dos. 
Colgo l’occasione per ringraziare la ditta Lorenzoni Cesare di Cles per la sempre pronta 
disponibilità nel prestarci le varie attrezzature, che servono per fare questi impegnativi 
lavori. 

- 8/9/10 aprile: Cles centro sportivo, partecipiamo alla manifestazione “Vetrina del 
volontariato”, organizzata dal Comprensorio e dal comune di Cles. 

- 1/2 maggio: Siamo nuovamente a Cles con il mercatino, in occasione della fiera agricola. 
- 4 maggio: Incontro in sede con Abele Capponi volontario Operazione Mato Grosso in 

Perù. 
- 5 maggio: Smontiamo il forno e macchinari vari al vecchio panificio di Vervò. 
- 11 maggio: Incontro a Riva del Garda nella sede dell’ ass. Shalom con mons. Gabriel 

Kujur e pad. Sathia, consegniamo il denaro per iniziare la costruzione del nuovo 
dispensario medico a Latehar in India. 

- 28 maggio: Campo lavoro a Taio per la costruzione della nuova palizzata all’area Dos con 
pranzo in sede. 

- 4/5/7 giugno: Taglio erba aiuole, parchi giochi e cimiteri di Dardine, Mollaro su richiesta dei 
nuovi amministratori del comune di Taio. 



Vista la buona volontà dimostrata ci viene chiesto di fare la nostra offerta per la 
manutenzione del verde dei parchi giochi e di alcune aiuole del Comune. Spinti dal solito 
personaggio entusiasta non tardiamo a ricevere anche questo incarico; di certo ci avrete 
visti all’opera nel taglio dell’erba a Dermulo, Taio, Mollaro e Dardine. E non solo! 
Perché, durante tutto il periodo estivo come negli ultimi 4 anni, siamo stati impegnati con 
la manutenzione dei giardini, parchi giochi e cimiteri di S.Michele e Grumo con frequenza 
settimanale. E grazie al coordinamento di Luca tutto è andato bene, vedremo se anche 
quest’anno ci verrà rinnovato l’incarico. 
Chiediamo da subito aiuto. 

- 9/16/23/30 giugno: All’ Auditorio di Taio in collaborazione con Comune e il bibliotecario, 4 
serate di film proposti da Aca de Vita sul tema delle Donne, dai titoli: “Osama”, “La locanda 
della felicità”, “La sposa Turca” e “Alila”. 

- 15 giugno: Incontro a Malgolo con il gruppo di giovani del centro “don Milani” di Gioiosa 
Jonica venuti a trascorrere alcuni giorni di vacanza in Trentino. 

- Su richiesta del sindaco, durante i mesi estivi alcuni volontari sono stati impegnati per due 
volte la settimana ad aiutare Giovanni Emer a scendere e risalire le scale di casa per la 
sospirata passeggiata all’aria aperta. 

- 14/15 luglio: Taglio erba e asporto sassi all’area Dos. 
- 17 luglio: Mercatino a Revò in occasione della sagra. 
- 24 luglio: Mercatino a Fondo. 
- 31 luglio: A Tres al prà del Tor tradizionale festa d’estate, purtroppo per la prima volta un 

po’ umida ma ugualmente riuscita, con polenta e bracciole. I due Missionari, mons. Dante 
Frasnelli rientrato dal Perù e don Franco Bertò dall’Uganda hanno concelebrato la 
S.Messa. 

- 1 agosto: Taglio erba al parco giochi di Dardine e brindisi finale con “Recioto” offerto da 
mons. Dante Frasnelli. 

- 6 agosto: Mercatino a Cavareno. 
- 27 agosto: Mercatino a Romeno. 
- 22 settembre: Incontro con le varie ass. per organizzare la giornata del “Ri-uso” a Cles. 
- 22 ottobre: Incontro in sede con suor Maria Rosa Bolzoni, è stata una serata molto 

partecipata. Durante l’anno le sono stati spediti alcuni pacchi contenenti vestitini per 
bambini piccoli dell’orfanotrofio ed altre cose che lei non riesce a trovare in Etiopia. 

- 25 novembre: Inizia l’impegnativo lavoro dello sgombero neve dai marciapiedi e cimiteri 
del comune di Taio. Forse non tutti se ne sono accorti, ma vi assicuro che il nostro 
impegno è stato molto. A questo riguardo voglio ringraziare Rino in particolar modo e 
Tiziano per il loro insostituibile impegno, e Carla per l’ospitalità data agli affamati e per la 
sua abilità nel maneggiare la pala. Ernesto non è stato da meno perché ogni volta che il 
capo lo chiamava era il primo a presentarsi anche se era il più lontano. A tutti gli altri, non 
posso nominarli  tutti, un grande grazie per l’aiuto. Proprio quest’ anno doveva nevicare in 
questo modo? Ora speriamo nel bel tempo. 

- 5 dicembre: Incontro in sede con don Beppino Larcher arrivato per sbaglio in Italia, doveva 
andare negli Stati Uniti ma a Londra gli hanno detto che il suo passaporto etiope non era 
in ordine. 

- 8/11 dicembre: Mercatino di Natale a Taio presso l’ R.S.A. con lavori fatti a mano dalle 
nostre preziose collaboratrici e collaboratori. 

- 20 dicembre: Mercatino in trasferta ad Andalo ospiti di don Ezio Marinconz ex parroco di 
Tassullo. 

- 28 dicembre: S.Messa nella chiesa di Taio celebrata da don Dario Pret in sostituzione di 
pad. Sathia bloccato dall’abbondante nevicata. Nell’occasione scambio degli auguri e 
taglio del panettone con brindisi finale. 

- dicembre: Vittorio ed Ernesto, non rassegnati dalla mancata disponibilità nel reperire alberi 



di Natale, fino all’ultimo giorno utile li cercano e finalmente trovati,  ne vanno a prendere 
60 in Alto Adige con buoni risultati per la vendita a Cles. Il tutto per non abbandonare 
l’attività e perdere i clienti. 

 
Spero di aver elencato tutto, se ho dimenticato qualche cosa?   ditela voi. 
  
Ringrazio il direttore della Cassa Rurale d’Anaunia per aver pubblicato sul loro notiziario 
un nostro articolo, che Luisa ha scritto per noi. Anche quelli pubblicati su Taio Notizie sono 
della stessa mano. Grazie anche a lei. 
 
Sono contento nel vedere qui questa sera due volti noti, esperti di missioni all’estero. 
Do il benvenuto da parte di tutti ad: Alcide Dallapiccola di Nave San Rocco rientrato da 
poche settimane dall’Uganda, dove ha iniziato assieme al primo gruppo di volontari  la 
costruzione del nuovo centro scolastico di Burungira nella missione di pad. Franco Bertò 
originario di Spormaggiore e a Mario Gaio di Cles, rientrato la scorsa settimana da Huari in 
Perù dove ha sistemato alcuni macchinari della scuola Me.ca.el. e controllato per noi i vari 
progetti avviati o conclusi nella missione di Mons. Dante Frasnelli originario di Dardine. 
Durante lo spoglio delle schede per la votazione del prossimo direttivo, racconteranno 
della loro nuova esperienza, e con l’aiuto di un filmato ci mostreranno dove sono andati e 
cosa hanno iniziato a fare.  
 
Per concludere vi voglio ricordare i prossimi impegni: 
 
- Il Comune di Cles ci dà i termosifoni della casa Hiuffman: cerco volontari per recuperarli. 
Se volete dare la vostra disponibilità sarei contento. 
- In primavera pensiamo di organizzare una gita a Roma, tutti siete invitati a partecipare. 
Ci è stata proposta dalle suore Oblate di S. Giuseppe che in estate vengono a Torra per 
trascorrere un periodo di ferie. Di certo alcuni di voi le ricordano alla festa d’estate 2004 in 
Predaia. Spero di trovare quelli che l’organizzano. 
 
Concludo ringraziando nuovamente tutti coloro che in vari modi ci aiutano ed in particolare 
le persone che lavorano nelle varie attività; mi auguro possano aumentare. 
Le porte sono aperte, venite a trovarci, portate nuove idee e molti amici. 
 
Lascio ora la parola al nostro Sindaco Bruno Campadelli. 
 
- Prima di leggere i bilanci, Luisa con l’aiuto di qualche foto ci metterà al corrente dei 
progetti avviati o conclusi lo scorso anno così da tenerci informati sul proseguo dei lavori. 
- Carla invece ci elencherà le nuove richieste che ci sono pervenute per quest’ anno. 
- Per concludere Luca presenterà il bilancio consuntivo 2005 e la bozza del bilancio 
preventivo 2006, che verranno messi a votazione per l’approvazione. 
- Per finire le votazioni. 
 
Da questo momento io, presidente, e il vecchio direttivo lasciamo il posto ai nuovi eletti. 
 
E' ora di procedere alle elezioni, chiedo cortesemente agli aderenti 2005 i quali sono 
disponibili a far parte del nuovo direttivo; che resterà in carica per i prossimi tre anni, di 
farsi coraggio e venire avanti.  
 
E tanti auguri a tutti e buon lavoro per il nuovo direttivo. 


